
 

 
 
 
 

NEWS del 9 luglio 2020 

 

Costituzione reti laboratori microbiologia: nel Dl Rilancio accolto emendamento Anaao  
 

Per la prima volta in una Legge ordinaria, auspicando una rapida conversione in legge del D.L. 

Rilancio, sarà riconosciuto il ruolo peculiare dei Laboratori di Microbiologia e Virologia nella 

diagnostica dell’infezione da SARS-CoV-2, e più in generale nella diagnostica delle infezioni. 

 

Le Regioni saranno tenute a costituire le reti dei laboratori di Microbiologia “individuandoli tra i 

laboratori dotati di idonei requisiti infrastrutturali e di adeguate competenze specialistiche del 

personale addetto”. Esse opereranno “sulla base delle indicazioni tecniche fornite dal Ministero 

della salute, identificano un laboratorio pubblico di riferimento regionale che opera in collegamento 

con l’Istituto superiore di sanità e individua, con compiti di coordinamento a livello regionale, ai fini 

dell’accreditamento, i laboratori pubblici e privati operanti nel territorio di riferimento, in possesso 

dei requisiti prescritti.” 

 

Il Parlamento ha accolto quindi l’emendamento inviato da ANAAO Assomed che richiedeva un 

riconoscimento per questi laboratori specialistici, sino ad oggi mai previsto dalla legislazione 

ordinaria, il cui fondamentale ed insostituibile ruolo è stato chiaramente evidenziato dalla epidemia 

da Coronavirus, che ha colpito il nostro Paese, oltre che moltissimi altri stati europei ed 

extraeuropei, richiedendo non solo un impegno assistenziale di vastissime proporzioni ma anche 

la competenza peculiare ed insostituibile del microbiologo e virologo clinico. 

 

In questi ultimi anni, nel generale quadro di ridimensionamento dei servizi diagnostici ed in 

particolare della Medicina di Laboratorio, all’interno dei programmi regionali di riorganizzazione 

legati o meno ai piani di rientro, si era assistito in molti casi alla disattivazione dei servizi autonomi 

di Microbiologia e Virologia, con accorpamenti massivi delle competenze dello specialista 

microbiologo all’interno delle strutture disciplinari di Patologia clinica, a loro volta ridotte di numero 

ed accorpate in grandi strutture di rete. 

La grave crisi sanitaria conseguente alla pandemia ha fatto purtroppo chiarezza ed evidenziato 

anche al legislatore, in modo inconfutabile, l’insostituibile ruolo del Microbiologo clinico e dei 

Servizi di Microbiologia e Virologia all’interno della rete ospedaliera e territoriale. 

Da ciò è nata l’ipotesi di proporre l’emendamento poi approvato in Commissione, certamente a 

fronte delle inconfutabili evidenze collegate alle indifferibili esigenze diagnostiche conseguenti 

all’infezione da coronavirus, ma anche della più ampia necessità di disporre stabilmente e 

definitivamente di una rete strutturata di servizi specialistici ove operino i Microbiologi ed i Virologi 

clinici. 


